
CULTURA E SPETTACOLI 

«Attrazione fatale», di Adrian Lyne, nuovo film-caso 

Nove settimane e mezzo fa 
•AURO • o n i u i 

Attrattone inala 
Regia: Adrian Lyne. Sceneg­
giatura: James Dearden. Foto­
grafie: Howard Alherton. Mu­
sica: Maurice Jane. Interpreti: 
Michael Douglas, Clenn do­
se, Anne Archer, Stuart Pan-
ktn. Ellcn Foley. Usa 1987. 
Milano: Odeon, Cavour 
Roma: Empire, Reale 

mt L'uscita sugli schermi 
americani di Annatone /alale 
è slata, per tanti versi, un 
evento d eccezione, Michael 
Douglas sostiene Intatti che 
nel consueti luoghi di Incon­
tro a New York e a Washin­
gton -si parla più del film che 
delle prossime elezioni e del 
declino di Reagan». La co», 
del resto, e spiegabile. In <4f-
Iranone laute lutto ciò che 
peritene la famiglia (dalla 
convivenza coniugale alle 
possibili trasgressioni, dagli 
Imprevedibili colpi della sorte 
ad Irrazionali Intrusioni ester­
ne) e me»9o In discussione at­
traverso una vicenda a mela 

erotlco-sentimentale, a meli 
thrilling-patologica In cui so­
no via via risucchiati rovinosa-
meme un ambizioso avvoca­
to, la sua bella moglie, la loro 
figlioletta e, soprattutto, 
un'assatanata amante, assolu­
tamente riottosa al latto di es­
sere messa da parte, liquidata 
come un episodio ormai irrile­
vante. Giusto a proposito di 
questo stesso film, ancora In 
America ed altresì a Parigi ove 
Il film è stato presentato re­
centemente, si è arrivati al 
punto di prospettare, quale In­
tenta prioritario della pellico­
la, la rappresentazione di una 
sorta di emblematico scorcio 
sociologico.comportamenta­
le tipico di certi disinibiti am­
bienti borghesi colti appunto 
nel momento di radicale crisi 
di identità. Cioè, l'adulterio, la 
destabilizzante Irruzione nel 
quieto vivere domeslico del-
I Indemoniala amante. Scopo 
evidente di slmile racconto 
sarebbe, nella lettura più im­
mediata, un ripristino delle 
supposte virtù americane le­
gale al culto tradizionale della 

famiglia. Insomma, Attrazio­
ne fatale sarebbe un apologo 
ammonitore sui guasti provo­
cali dalla licenza erotica. 

A lutto ciò Adrian Lyne, no­
toriamente cineasta pragmati­
co e senza fumo agli occhi, 
risponde dicendo, inascolta­
to, che suo primo e autentlvo 
proposito è stato raccontare 
una storia d'oggi, un caso ri­
corrente, dovunque e comun­
que. 

DI Ironie al film In sé per sé, 
noi slamo più propensi a cre­
dere alla sua tesi che non a 
quelle, sempre un po' stru­
mentali, accampate da altre 
parti, La riprova di slmile Im­
pressione ce la fornisce 
Adrian Lyne quando con asso­
luto candore viene ad ammet­
tere: «Trulfaui una volta ha 
detto che gli americani fanno 
film sugli eroi e l'eroismo, 
mentre gli europei tendono a 
fare film sulla gente con debo­
lezze e vulnerabilità. Devo di­
re che lo mi sento più attratto 
da questp tipo di racconti!. 

E si vede, si può verificare. 
Già nei controverso e, a no­
stro personale giudizio, sotto­
valutato Nove settimane e 

Ministro per omonimia 
AGGEO 8AVIOLI 

M Come già decine di suoi predecessori, 
l'attuale ministro dello Spettacolo, Franco 
Carrara, ha annunciato per Imminente un 
disegno di legge governativo che disciplini 
l'Intervento dello stato nel campo del teatro 
di prosa. Sul tempi reali della proposta, e 
della relativa discussione parlamentare, ci 
permettiamo di essere scettici. Ma qualcosa 
te non poco) della •Mondai del titolare di 
via della Ferrateli* ha cominciato intanto ad 
avere applicazione concreta, mediante II ta­
glio del londl destinati al settore economica-
mente più debole, quello della sperimenta­
zione e ricerca. In un'ampia Intervista al Car­
tiere della Sera, li ministro cosi puntualizza, 
In proposito, Il suo concetto: -Penso che si 
possa sperimentare per un certo numero di 
anni: dopo, o ci al svezza o ci si ferma,, 

Rinunciamo • Ipotizzare le conseguenze 
di un slmile criterio, se adottato a riguardo di 
altre attività, non solo sclenllliche (che cosa 
rimarrebbe della medicina, senza ricerca e 
sperimentazione?), ma anche artistiche e 
culturali. Temiamo però che Franco Carrara 
conlonda II lavoro e la stessa produzione 
teatrale con una sorta di campionato di cal­
cio, dove la massima aspirazione di chi militi 
nelle serie •Inferiori, sia si accedere alla >A>. 
L'area della sperimentazione, della ricerca, 
dell'avanguardia sarebbe una specie di C2. o 
peggio, dalla quale ci al dovrebbe solo sfor­
zare di uscire al più presto. E Invece, vorrem­

mo che il ministro, dando minore udienza a 
forse cattivi, certo Interessati consiglieri, si 
convincesse che sperimentazione e ricerca 
sono un valore a sé stante, da incoraggiare e 
proteggere; tanto più in quanto proprio di II 
sono venuti, alle strutture teatrali •maggiori», 
pubbliche e private, apporti di Idee, di qua­
dri, di stimoli e, perché no, di utili provoca­
zioni. 

Certo, anche quell'area é oggi Inflaziona­
ta. Ma non più, anzi meno, in proporzione e 
In assoluto, di quelle che occupano, in mo­
do massiccio, Il grande mercato. Perché 
non Iniziare proprio da quest'ultimo la pur 
necessaria opera di bonifica, di verifica, di 
selezione? Ma, guarda caso, per quanto con­
cerne tale versante, Il ministro usa il futuro. 
Si farà, Si vedrà,.. Del resto, Franco Carrara 
non potrebbe ragionare e agire diversamen­
te, avendo affidato, In pratica, la gestione 
del •sistema', di cui pur riconosce l'Inade­
guatezza e la condizione critica, nelle mani 
di coloro stessi (grandi Impresari pubblici e 
privati, padrini del circuiti, ecc.) che ne so­
no, da accenni, gli amministratori prò domo 
sua, e gli Inappellabili giudici. 

Se non vorrà passare alla storia come un 
ministro solo per omonimia (condividendo 
Il cognome con un Insigne artista della no­
stra scena), Franco Carrara farà bene a por­
gere l'orecchio anche ad altre voci. Ma dubi­
tiamo assai di essere ascoltati. 

mezzoe più propriamente ora 
In questo Attrazione fatale, il 
cineasta britannico dà sensi­
bilmente a vedere quali siano 
tanto 1 suol possibili modelli 
tematici, quanto i trasparenti 
punti di riferimento sul piano 
stilistlco-espressivo. Non è 
per niente accidentale, infatti, 
che Lyne chiami in causa il ci­
nema dello scomparso Truf-
faut, notoriamente un fuori­
classe nel perlustrare, nell'in-
dagare con singolare acume 
ed estro poetico I tragici con­
traccolpi di amours lous di-
sgrazlalissiml: da Adele H. alla 
Camera verde, dalle Due in­
glesi e il continente alla Si­
gnora della porta accanto. 

Per analogie e rimandi an­
che labili, Intatti, il fortunato 
autore di Flash Dance si rifa, 
appunto, a Trulfaut quando, in 
Attrazione fatale, prima dise­
gna un accattivante «interno-
esterno» tutto americano con 
la subitanea, travolgente av­
ventura erotica tra I apparen­
temente equilibrato Dan Gal-
lagher (Michael Douglas) e la 
cordiale, disponibile, nuova 
conoscenza Alex Forrest 
(Glenn Close); poi, per pro­

gressive, incalzanti avvisaglie, 
il cineasta fa degradare la sto­
ria In una torva, cruenta serie 
di colpi di scena, di traumatici 
strattoni, sino al punto che, 
nell'epilogo virato sulle tinte 
più fosche, un definitivo so­
prassalto drammatico suggel­
la l'intricalo plot con le colori­
ture Isolale dell'orrore, dell'e­
strema disperazione. 

Sbarazzato, dunque, Il cam­
po di ogni significato troppo 
azzardato, come ad esempio 
la metafora sulla minaccia 
dell'Aids (si è parlato anche di 
questo), Attrazione fatale a 
noi sembra una aggiornata 
trascrizione, con ritmi e snodi 
narrativi adeguatamente at­
tuali, del più classico, fiam­
meggiante mèlo ài Impianto e 
ispirazione accesamente 
amoroso-sentimentale. In 
questo senso, anzi, l'opera di 
Adrian Lyne tocca il suo sen­
so più proprio, e compiuto. 
Anche e soprattutto grazie al­
le superlative caratterizzazio­
ni, nel ruoli maggiori di Glenn 
Close e di Michael Douglas, 
ben coadiuvati per l'occasio­
ne da comprimari e contesti 
tutti omogenei e azzeccati, Un'inquadratura del film «Attrazione fatale» 

Il concerto. Era in programma anche «Voci» di Donatoni 

Brahms secondo Beno 
ma l'orchestra era necessaria? 
Una trascrizione di Berio nuova per l'Italia (dalla 
Sonata op. 120 n. 1 di Brahms), un grande pezzo 
sinfonico di Donatoni, Voci, e uno dei primi capo­
lavori di Berg, i tre pezzi op. 6, costituivano l'im­
pegnativo programma del concerto diretto dal gio­
vane direttore spagnolo Arturo Tamayo per la sta­
gione sinfonia, milanese della Rai. E si è visto che 
Voci porta benissimo i suoi quindici anni di vita. 

PAOLO PETAZZI 

s a MILANO. L'occasione di 
riascoltare Voci di Franco Do­
natoni .e la prima esecuzione 
Italiana di una trascrizione di 
Berio da Brahms erano motivi 
di particolare Interesse nel 
programma del concerto del­
l'Orchestra Sinfonica Rai di 
Milano diretta da Arturo Ta­
mayo, uno del pochi com­
prendenti pagine contempo­
ranee nella stagione della Rai 
milanese, che ne è assai ava­
ra. 

L'esecuzione di Voci, mo­
mento culminante della sera­

ta. ha confermato che questo 
pezzo del 1972-73, delinito 
dall'autore «esercitazione per 
orchestra», non 4 affatto in­
vecchiato. 

Si presenta come una serra­
ta successione di pannelli che 
di volta In volta indagano mol­
teplici possibilità di elabora­
zione di un limitato materiale 
di partenza. Il rigore con cui 
Donatoni conduce la aua 
•esercitazione» non va a sca­
pito della ricchezza inventiva, 
che si impone anzi con bril­
lante varietà e viva tensione, 

con una plastica evidenza che 
per certi aspetti fa già pensare 
ad alcuni sviluppi successivi 
della scrittura del composito­
re veronese. 

Tamayo, un giovane diret­
tore spagnolo che finora si è 
affermato soprattutto nel re­
pertorio novecentesco e con­
temporaneo, ha saputo dare 
dì Voci una interpretazione 
accurata e tesa. Il programma 
del suo concerto, però, era 
troppo impegnativo per i nor­
mali tempi di prova e avrebbe 
richiesto un più lungo lavoro 
con l'orchestra: ne ha risenti­
to l'esecuzione solo a grandi 
linee attendibile del Tre pezzi 
op. 6 di Berg, pagine di estre­
ma densità e complessità, e 
probabilmente anche quella 
della trascrizione di Berio dal­
la Sonala op. ISO n. I di 
Brahms. 

Questo omaggio di Berio 
ad uno degli ultimi capolavori 
di Brahms non ha II carattere 
delle recenti orchestrazioni di 

Lieder giovanili di Mahler: la 
scrittura pianistica di Brahms 
nelle sonate per clarinetto e 
pianoforte non ha nulla di irri­
solto, non sembra richiedere 
implicitamente l'orchestra, 
come accade invece nei primi 
Lieder di Mahler. E Berio qui 
sembra meno convinto: si li­
mita a sostituire il pianoforte 
con una orchestra dai morbidi 
colori brahmaiani, rispec­
chiando anche nella trascri­
zione la densità della scrittura 
pianistica. 

Abbiamo avuto l'Impressio­
ne che proprio tale densità 
creasse problemi al clarinetti­
sta, che si sentisse il bisogno 
di una maggior trasparenza: 
ma bisogna anche dire che 
nell'esecuzione non appariva 
soddisfacente II coordina­
mento tra il solista, che era il 
famoso Richard Stoltzman, e 
il direttore. Ognuno dei pezzi, 
tuttavia, è stato accolto dal 
pubblico con applausi assai 
caldi. 

Biennale. Rese note le nomine 

Eperfldnema 
spunta Zavoli 
Sergio Zavoli è il nuovo direttore della Mostrai del 
cinema di Venezia. A Giovanni Carandente (patini 
il compito di organizzare la prossima Esposizione 
delle arti figurative. Carmelo Bene, poi, u n respon­
sabile del settore Teatro; Francesco Dal Co dirigerà U 
settore architettura e Silvano Bussottl II settore musi­
ca. La Biennale ha latto le sue scelte con una ricchis­
sima dose di fantasia e fuori da tutte le previsioni, 

QAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

s a VENEZIA. Alla fine dal 
cappello magico di Paolo Por­
toghesi è uscito fuori il nome 
di Sergio Zavoli: l'ex presiden­
te della Rai, il cronistra illustre 
sarà il nuovo responsabile del 
settore cinema della Bienna­
le. Sarà lui a firmare la prossi­
ma Mostra del cinema della 
Biennale. Giovanni Caranden­
te, poi, dovrà mettere in piedi 
in cinque mesi l'Esposizione 
intemazionale di arti visive. 
Carmelo Bene, invidiato e in­
viso a molti, si occuperà delle 
cose della scena: chi l'avreb­
be detto che le sue aspre po­
lemiche contro il mondo della 
critica teatrale lo avrebbero 
portato alla nomina venezia­
na? Alla musica è stalo nomi­
nato Silvano Bussottl, un altro 
ex ragazzo terribile da molti 
anni attivo però anche all'in­
terno del mondo istituzionale. 
Francesco Dal Co, infine, se­
guirà le cose dell'architettura. 
Insomma, le nomine dei diret­
tori di settore della Biennale 
sono arrivate a notte fonda In 
un clima particolarmente sur­
riscaldato dalle polemiche: la 
votazione decisione é partila 
dopo la mezzanotte. Dopo, 
cioè, che per tutta il pomerig­
gio il Consiglio direttivo aveva 
discusso a proposito dell'op­
portunità di dare mandalo ai 
senza tessera o a Intellettuali 
più strettamente legati ai parti­
ti. Forse la soluzione ha attra­
versato a metà I due schiera­
menti. E le ambiguità del risul­
tato sono tutte li nei nomi. 

E il festival del >no. grazie». 
La Biennale non piace più. 
Cioè, non piacciono le cari­
che troppo specifiche, troppo 
impegnative. Perché? Ecco 
qui: cominciamo dal nomi al 
negativo, quelli che hanno ri­
nunciato alle candidature ve­
re e presunte. Cinema: Ber­
nardo Bertolucci e Ettore Sco­
la, Interpellati, hanno spiegato 
che fare film è meglio. Teatro: 
Maurizio Scaparro e Vittorio 
Gassman hanno altro da pen­
sare (il primo, soprattutto, che 
pure si era praticamente auto­
candidato, deve risolvere più 
d'un problema di deficit finan­
ziario «I Teatro di Roma). Ar­
chitettura: Renzo Plano ha rin­
graziato ma ha spiegato che 

lui, In genere, i suol disegni II 
realizza, quindi ha bisogno di 
molto tempo per dedicai», al 
lavoro di architetto. Può ba­
stare? Pare di si, anche se va 
aggiunto che pure Intorno al 
settore Arte e a quello Musica 
i no, I ni, I vedremo hanno 
addirittura superato II numera 
del papabili. 

insomma, Ieri pomerigjlo II 
Consiglio direttivo dellaTlen-
naie è tomaio a riunirsi con la 
ferma Intenzione di (Iran fuo­
ri dal segreto delle stana» di 
Ca' Giustlnian I nomi del diret­
tori di settore per I prossimi 
quattro, travagllatissiml anni. 
La prima novità, comunque, 
riguarda una aorta di piccola 
ridistribuzione di forte: il de­
mocristiano Degan (neo-gai. 
daco di Venezia) ha natural­
mente preso il posto del so­
cialista Gianfranco Ponisi, 
rappresentante della Giunta 
precedenti. U De, quindi, ha 
riconquistato la maggiorana*. 
E vediamo la cronaca dal po­
meriggio. 

Ore 17: Il presidente Paolo 
Portoghesi introduce la di­
scussione intorno alla nomina 
del Comitato esecutivo, una 
aorta di mini-governo della 
Biennale, Un'ora « mena do­
po vengono fuori I tre nomi: 
Stefania Mann Rinaldi, stori­
ca dell'arte, di area repubbli­
cana; Umberto Curi, Merico 
della filosofia, di area comuni, 
•la: Giorgio Saia, avvocato, di 
area democristiana. 

Ore 18,30: comincia la di­
scussione vera e propria sugli 
Indirizzi futuri della Biennale « 
quindi sui direttori di Nitori. 
Introduce Portoghesi, ovvia­
mente. Perché iTmpegno dal 
presidente era stato quelle di 
raccogliere indicazioni dal 
singoli consiglieri per poi 
commentare I nomi congiun­
tamente. Ora, l'arte della reto­
rica ha radici lontanissime qui 
da noi. E le mediazioni «retta, 
mente polemiche Impiegano 
un tempo decisamente eleva­
lo per trasformar»! in fatti, Co­
si, con eleganza, Il presidente 
Portoghesi ha preso a snoc­
ciolare I nomi propelli da 
grandi e piccali elettori. Mal 
nomi ormai al conoscono, % 
parlano già mollo da solL 
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